
Dell’arbitrato secondo equità e del-
le tante norme incostituzionali
contenute nel ddl lavoro ormai di-
ventato legge. Sui peggioramenti
che il testo approvato martedì dal-
la Camera infliggerà ai diritti e alle
tutele dei lavoratori italiani si po-
trebbe scrivere un intero trattato.
Probabilmente le centinaia di giu-
risti che in questi mesi si sono op-
posti al provvedimento già si sono
messi all’opera, in vista dei ricorsi
alla Consulta annunciati dalla
Cgil, insieme ad una massiccia
campagna informativa e ad una
raccolta di firme.

TEORICA LIBERTÀDI SCELTA

Il punto più controverso continua
ad essere quello sull’arbitrato. An-
che ieri il leader Guglielmo Epifani
è tornato a battere sul tasto dolen-
te: «Il lavoratore non ha libertà di
decidere cosa fare. E perché deve
decidere una volta per sempre di
rinunciare al giudice, cosa che la
Costituzione prevede?». Doman-
da retorica, inutile dirlo. Eppure il
segretario generale della Cisl, Raf-
faele Bonanni, la pensa diversa-
mente: «Quando si vuole trovare il
pelo nell’uovo ogni occasione è
buona. Non capisco per quale moti-
vo la Cgil debba essere contraria a
una libertà che i lavoratori sapran-
no ben utilizzare ed esercitare».

Per sciogliere ogni dubbio, me-
glio restare ai casi concreti: «Quan-
to sarà realmente libero di decide-
re un lavoratore precario in attesa
di conferma? E un immigrato che
deve rinnovare anche il permesso
di soggiorno? E una persona rima-
sta a lungo disoccupata a causa del-
la crisi?» si chiede Fulvio Fammo-
ni della segreteria confederale di

Corso d’Italia. «Ai lavoratori si chie-
de di firmare una cambiale in bian-
co, quando ancora non sanno quali
controversie sorgeranno, e senza la
possibilità di poterci ripensare».

Ma gli elementi d’incostituzionali-
tà non finiscono qui. C’è la certifica-
zione, «una sorta di contratto indivi-

duale per derogare in peggio rispet-
to ai contratti nazionali, che deter-
minerà il costante peggioramento
delle condizioni dei lavoratori futu-
ri, in particolare dei giovani». Ed an-
cora, continua Fammoni, «l’abbassa-
mento in un solo colpo dell’età del-
l’obbligo scolastico e del lavoro mi-
norile, nonostante fonti ministeriali

abbiano accertato che solo il 20%
degli apprendisti riceve un qual-
che tipo di formazione».

LAVOROMINORILE

La norma contestata riguarda la
possibilità di apprendistato già dai
15 anni, contro cui si è scagliata
anche la rete degli studenti: «Vuol
dire solo ed esclusivamente demo-
lire l’obbligo scolastico a 16 anni e
dare la possibilità a 15 anni di an-
dare a lavorare senza diritti nè tu-
tele, in un percorso che è parados-
sale considerare formativo, essen-
do esclusivamente sfruttamento».

In rivolta anche i medici. «La
pensione a 70 anni per i medici rap-
presenta una picconata contro mi-
gliaia di precari che vedono allon-
tanarsi la stabilizzazione. Una ini-
quità che si aggiunge alla possibili-
tà di revoca del part-time per le
donne medico» denunciano Fp
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p Polemica tra Cgil e Cisl sul ddl lavoro diventato legge. Per Corso d’Italia è incostituzionale

p In rivolta anche gli studenti: «L’apprendistato a 15 anni è sfruttamento, non formazione»

Non si fermano le proteste contro il ddl lavoro appena diventato legge

MILANO

Clausola compromissoria
e compagnia per demolire
i diritti dei lavoratori

I nodi controversi

Medici in protesta
«La pensione a 70 anni
penalizza i precari.
Stretta sul part-time»

Giustizia privata
ARBITRATO Il giudizio secondo
equità riguarda le controversie di la-
voro che dovessero insorgere, con
l’esclusione del licenziamento.

Deroghe al contratto
CERTIFICAZIONE Una clausola
nel contratto individuale che può de-
rogare in peggio rispetto alle leggi e
al contratto nazionale di lavoro.

Obbligo scolastico a 15 anni
APPRENDISTATO Èpossibileas-
solverel’ultimoannodiobbligoscola-
stico, fissatoa 16anni, anchecon l’ap-
prendistato, cheper i 15enni varrà co-
me stare in classe.

Epifani: «Arbitrato, scelta obbligata»
Bonanni: «Cercano il pelo nell’uovo»

La Cgil si mobilita contro il ddl
lavoro appena diventato legge:
«Testo incostituzionale, dall’ar-
bitrato, alla certificazione, fino
all’abbassamento dell’obbligo
scolastico». In rivolta anche
studenti e medici.
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